
ANNO 1 N° 3 

LA VOCE DEGLI STUDENTI

LA NOSTRA SCUOLA 

Orgogliosamente siamo 
giunti alla pubblicazione 
dell’ultimo numero del gior- 
nalino per l'anno scolastico 
2021/2022, dedicato alla no- 
stra scuola, per cercare di 
farla conoscere a chi ancora 
non ha avuto la fortuna di 
farlo. 
Nelle prossime pagine, avre- 
te la possibilità di catapultar- 
vi in una realtà scolastica 
che non è fatta solo di libri, 
programmi e interrogazioni, 
ma anche di attività, proget- 
ti, condivisione e familiarità. 
Ad un breve tour turistico 
nel nostro istituto seguirà la 
presentazione dei nostri 
progetti: la realizzazione del 
giornalino, un modo per noi 
di apprendere immaginando 
di essere in una vera redazio- 
ne giornalistica; il progetto 
Monteatro, in collaborazione 
con i ragazzi del Toko Film 
Festival, che ci ha dato la 
possibilità di vestire i panni 
di attori e di giurati e, infine, 
Radio Web, il fiore all’oc- 
chiello della nostra scuola, 
una Radio station online ge- 
stita da noi giovani studenti 
ed orientata verso il futuro. 

Giuseppina Di Giuseppe 

Oltre a questi progetti, però, abbiamo deciso di raccontarvi 
anche del regalo più bello che noi alunni potessimo riceve- 
re dopo due anni di pandemia: la partecipazione alla BIT di 
Milano. Non una semplice gita fuori porta ma un’esperien- 
za di formazione e informazione, che ci ha permesso di 
passare dalla teoria alla pratica, come in un compito di real- 
tà. 
Infine, nell’ultima sezione del periodico, riporteremo le pa- 
role della nostra Dirigente, dott.ssa Antonietta Cantillo, di 
alcuni docenti e di alunni di oggi e di ieri. 
E, a proposito di interviste, ci piace salutare i nostri lettori 
con queste parole: 
“Se potessi cambiare la tua vita con quella di un altro? 
Mi piacerebbe essere nei panni di alcuni insegnanti che, 
anche se non saranno mai famosi, hanno cambiato la vita 
dei ragazzi”. 
(tratto da un’intervista del Corriere della Sera a Giulia Arnoldi, studentessa 16enne
di un istituto tecnico di Bergamo che ha vinto le olimpiadi di Italiano). 

1 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO TURISTICO 

Montesano Sulla Marcellana 



TOUR TURISTICO 
L’Istituto Tecnico di Montesano sulla Marcellana, unico 
istituto a indirizzo turistico nel sud della Campania, acco- 
glie ragazzi provenienti dal Vallo di Diano e non solo ed è 
costituito da un unico edificio situato in Via XI Settembre, 
punto centrale del piccolo paese che lo ospita e raggiungibi- 
le con quasi tutte le compagnie di linea. 
La scuola, oltre ad offrire un diploma finito e sbocchi lavo- 
rativi e universitari, promuove ogni forma di collaborazione 
con enti locali e con le famiglie degli alunni, riconoscendo- 
ne il ruolo determinante per il successo formativo. Inoltre, 
attraverso la sua offerta formativa, si impegna ad innalzare i 
livelli di istruzione e le competenze degli studenti, rispet- 
tandone tempi e stili di apprendimento, contrastando le di- 
suguaglianze socio-culturali e recuperando e accogliendo 
tutti i ragazzi. Insomma, l’ITT è il chiaro esempio di scuola 
aperta, laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione, 
partecipazione e innovazione didattica. 

Oggi, abbiamo deciso di guidarvi in una visita nel nostro istituto: si svolgerà a piedi e avrà 
la durata di 2 ore. Quindi, vestitevi comodi… Si parte! 
Ore 9:00 : partenza dall’atrio della scuola per poter ammirare l’ampiezza degli spazi illumi- 
nati da grandi finestroni, pronti ad accogliere i ragazzi sia nei momenti ricreativi che in 
quelli di scambio. 

La visita proseguirà tra le aule più importanti: 

-L’agenzia di viaggi: accogliente aula in cui si organizzano itinerari e pacchetti turistici;

-Il laboratorio di informatica: dotato di molte postazioni, pronto ad accogliervi sia per
imparare l’utilizzo del pacchetto office e sia per realizzare lavori multimediali con la 
supervisione dei professori; 
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-Il laboratorio di scienze: usato soprattutto durante il biennio, per mettere in pratica le
conoscenze scientifiche; 

-Radio Web; attiva dal 2017, è utilizzata dagli studenti per intervistare personalità di
spicco e per registrare i lavori dei nostri inviati in Italia e all’estero; 

-Il laboratorio di lingue: per mettersi alla prova con l’ascolto e conversazione in lingua
(inglese, francese, spagnolo). 

L’ultima tappa del nostro tour toccherà il cortile: siamo l’unica scuola a possedere un’am- 
pia palestra esterna che ci permette di svolgere attività fisica, respirando la sana aria mon- 
tesanese e ammirando la bellissima cattedrale gotica del paese. 
Ore 11:00 : ritorno in atrio, dove, grazie all’aiuto dei nostri insostituibili collaboratori, An- 
tonio e Alfredo, potremo degustare i prodotti tipici della zona. 

Dasha Gutierrez; Andrea Barile 
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LA NUOVA SFIDA: IL GIORNALINO 
Siamo arrivati quasi al termine di quest’anno scolastico che tra 
alti e bassi ci ha fatto imparare nuove cose e ci ha finalmente 
permesso, dopo due anni, di cominciare e finire la scuola esclu- 
sivamente in presenza. 
Noi di 3°A abbiamo deciso di cogliere l’occasione per studiare, 
oltre che nel classico modo, anche attraverso i giornali grazie ai 
quali abbiamo potuto capire meglio cosa succedeva nel mondo e 
come si scrivesse un articolo. A tal proposito ogni giovedì ab- 
biamo dedicato un’ora alla lettura dei principali quotidiani e 
abbiamo commentato, insieme ai professori, i fatti e le notizie 
più importanti. Un giorno mentre il professore ci stava spiegan- 
do cosa fanno i giornalisti, ci disse che sarebbe stato bello crea- 
re un giornalino tutto nostro. Ma quell’idea ci sembrava irrea- 
lizzabile visto che fino a quel momento non sapevamo nemme- 
no come si leggesse un giornale. Nonostante ciò ci piacque mol- 
to la cosa e ci mettemmo subito ad immaginare come potesse 
essere impostato, quale nome potesse avere e di cosa dovesse 
parlare. Dopo esserci impegnati, uscì il primo numero che 
piacque a tutti, così decidemmo di coinvolgere anche i compa- 
gni delle altre classi e impegnarci ancora di più per far conosce- 
re la nostra scuola e le nostre idee. 
Ad oggi siamo molto fieri di aver fatto partire un progetto che 
potrebbe andare avanti ogni anno e ringraziamo tutti i professori 
che ci hanno aiutato a migliorare e soprattutto a crescere, senza 
farci arrendere come troppo spesso capita di fare a noi giovani. 

Melissa Pia Mnagino 

RADIO WEB 
Radio web Montesano è nata nel 2017 ed è una tra le tante iniziative interessanti dell’istitu- 
to omnicomprensivo. La passione e il grande lavoro svolto da alcuni professori “fondatori” 
hanno fatto sì che una piccola stanzetta si trasformasse in una Radio station online, oggi 
gestita da noi giovani studenti ed orientata verso il futuro. Come ogni radio che si rispetti, 
anche la nostra ha il compito di informare, divulgare e promuovere. Infatti i nostri program- 
mi radiofonici sono finalizzati, oltre che alla presentazione della nostra scuola durante gli 
open- day, anche alla valorizzazione del territorio e delle sue bellezze artistiche e naturali,  
attraverso interviste a personalità locali, con le quali condividiamo l’amore per il nostro 
paese. 
Radio web, però, non ha limiti e la sua presenza oltrepassa i confini campani. Basti pensa- 
re agli studenti di qualche anno fa che, durante una gita a Sanremo, hanno avuto la possibili- 
tà di intervistare alcuni partecipanti del famoso Festival canoro, oppure ad altri nostri com- 
pagni che alla BIT di Milano hanno rivestito il ruolo di veri e propri inviati. 
La nostra radio, infine, ha anche la capacità di trasformarsi in un luogo di confronto e for- 
mazione. Infatti, proprio in questi giorni, si sono tenuti dei corsi sul ruolo degli speakers 
che, grazie al supporto di esperti, ci hanno permesso di conoscere nuovi programmi per la 
registrazione delle interviste. L’Istituto Tecnico Turistico è l’unica scuola del Vallo di Diano 
a possedere una stazione radio, ma la nostra realtà radiofonica è in crescita e abbiamo sem- 
pre bisogno di idee… ti aspettiamo! 

Antonio Pascale; Loris Cantelm o 4 



CIACK SI GIRA: CONCORSO MONTEATRO 
E DINTORNI D‟ARTE 

Non solo inviati, speaker, giornalisti, ma an- 
che attori e giurati. 
Quest’anno noi studenti dell’ITT ci siamo su- 
perati e abbiamo fatto anche questo, con il de- 
butto del concorso Monteatro e dintorni 
d‟arte, reso possibile grazie all’impegno della 
Dirigente scolastica, di tutto il corpo docente 
dell’Istituto Omnicomprensivo di Montesano 
Sulla Marcellana, in collaborazione con Uilt 
Campania, Laboratorio d’Arti Sceniche Kaos, 
Toko Film Festival e Centro Mediterraneo del- 
le arti, e con il patrocinio dei comuni di Padu- 
la, Casalbuono, Montesano S/M. I media 
partner dell’evento sono stati: Radio Web 
Montesano, Radio Color e Radio MPA 
L’idea di creare un concorso di Teatro - Docu- 
film, come hanno sostenuto gli organizzatori, 
“è nata dalla convinzione che tali attività fa- 
voriscono lo sviluppo delle potenzialità 
espressive e creative, aiutano a superare diffi- 
coltà e insicurezze e forniscono spunti di so- 
cialità necessari dopo un periodo complica- 
to”. 
Ma per noi partecipanti è stato questo e tanto 
altro. Aver avuto la possibilità di affrontare il 
tema del contest, il rispetto, tramite la realiz- 
zazione di docufilm o storytelling, ha signifi- 
cato essere liberi di mostrare noi stessi e le 
nostre idee, ma anche di riflettere su una te- 
matica che, a volte, è sottovalutata. 
In questo progetto la nostra scuola ha avuto 
oneri e onori. Infatti, mentre alcuni di noi han- 
no brillantemente realizzato un interessante 
cortometraggio, nato dall’idea di voler far 
capire come il rispetto umano non possa ap- 
plicarsi attraverso la legge del più forte, altri 
hanno preso parte alla giuria, dopo aver rice- 
vuto un’adeguata formazione con i ragazzi di 
Casa Surace e, infine, un piccolo gruppo si è 
dilettato nel ruolo di hostess. 
Questa esperienza ha lasciato in noi tante 
emozioni positive e, ci auguriamo, di ripeterla 
nei prossimi anni. 

Fancesca Manzo 
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Tra i progetti più interessanti affrontati quest’anno, “selfando per il vallo me 
ne vó” ha saputo coinvolgere l’intero istituto. Questo progetto ci ha permesso 
di conoscere al meglio il nostro territorio tra cui Padula, Polla e Teggiano. 
Di ognuno di 
questi paesi ab- 
biamo visitato i 
maggiori monu- 
menti e cono- 
sciuto la storia. 
A Padula, per 
esempio, abbia- 
mo avuto il pia- 
cere di assistere 
ad una presenta- 
zione della Cer- 
tosa di San Lo- 
renzo molto ac- 
curata attraverso 
una guida turistica molto competente e preparata. A Polla invece, con l'aiuto di 
un’altra guida turistica, abbiamo visitato il mausoleo di Caio Uziano Rufo ri- 
salente al primo secolo d.C. La storia di questo monumento è molto interessan- 
te: si dice che Caio Uziano adottò Isteia Polla all'età di sette anni e poi la sposó. 
Una volta morto, Isteia fece costruire questo mausoleo affinché il marito avesse 
una tomba privata.Poi abbiamo visitato la bellissima chiesa di Sant‟Antonio, 
detta “delle lacrime” perché tra il 12 e 13 giugno del 2010 la statua di legno 
del Santo cambiò espressione e cominciò miracolosamente a piangere. 
Infine l'ultimo grande monumento visitato è stata una lapide detta anche “cippo 
di Polla”. Si tratta di un’epigrafe in lingua latina, incisa su una lastra di marmo 
ed è la più importante testimonianza scritta sulla strada romana che univa Ca- 
pua a Reggio Calabria. 
L'ultima meta è stata Teggiano dove abbiamo visitato chiese e musei di varie 
epoche, ed abbiamo conosciuto l'origine del nome del nostro Vallo di Diano: 
dall'antico nome di Diano-Dianum (oggi Teggiano). 
Questo progetto è stato molto utile per conoscere meglio il nostro territorio, ma 
anche per capire come si svolge uno dei lavori per cui ci forma la nostra scuola. 
Ringraziamo tutti per averci accompagnato in questo fantastico progetto. 

Melissa Mangino 
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" SELFANDO PER IL VALLO ME NE VÒ"

CONOSCERE PER IMPARARE 



UN COMPITO DI REALTA‟: BIT DI MILANO 
Il nostro istituto Tecnico per il turismo ha dato a noi allievi la possibilità di vivere la 
vita da operatore turistico, permettendoci di mettere in pratica quello che studiamo. 
Sapete come? Partecipando alla BIT (Borsa Internazionale del Turismo), una delle 
manifestazioni più importanti a livello nazionale, che punta a mostrare le migliori 
offerte del mercato turistico con i suoi oltre mille espositori e a diventare punto 
d’incontro per i molti operatori turistici. 
Quest’opportunità è stata un’esperienza formativa ed informativa per noi ragazzi, in 
quanto ci ha permesso di rubare con lo sguardo i trucchi del mestiere a figure pro- 
fessionali qualificate; ci ha fatto osservare i nuovi trend con le varie proposte, come 
il slow e green tourism; ragionare sulle varie prospettive del settore e, infine, ha ar- 
ricchito il nostro bagaglio culturale. Insomma sono stati 3 giorni di apprendimento e 
conoscenza dello splendido patrimonio culturale e artistico italiano e non, indispen- 
sabile per un futuro esperto operatore turistico. 
Durante il nostro soggiorno milanese, però, abbiamo deciso di coniugare dovere e 
piacere, attraverso la visita della città, per apprezzarla anche dal punto di vista arti- 
stico e culturale. Infatti, abbiamo attraversato le navate del Duomo, costruito nel 
1386 e frutto dell’ingegno dell’architetto Simone de Orseningo, e passeggiato in zo- 
na Navigli, conosciuta per i suoi canali gemelli e le strade lastrificate, lungo le quali 
si trovano gallerie d’arte e negozi vintage. 
Dal secondo giorno, invece, è iniziata la nostra avventura alla BIT nel padiglione 
Campania in cui, nei panni di hostess e di inviati, abbiamo cercato di promuovere il 
nostro territorio. Ogni Paese o regione italiana esposta alla fiera ha fatto lo stesso, 
creando modi originali di promozione: gadget; canti e balli folkloristici, come nel 
caso della Sicilia; o, addirittura, la creazione di un tunnel con l’emanazione di pro- 
fumi tipici per la Toscana. 
La nostra esperienza ha continuato ad arricchirsi anche al di fuori della Bit, con la 
visita ad una delle università meneghine, la IULM, dove dei laureandi, oltre a pre- 
sentarci l’offerta formativa, ci hanno raccontato l’evoluzione di alcune aree limitro- 
fe di Milano, che sono passate dall’essere emblema di periferia a zone della Milano 

bene, grazie alla creazione 
di al-cune fondazioni (es. 
Fondazione Prada). 
Questa magnifica avventura 
ci ha confermato ancora di 
più il nostro voler avere a 
che fare   con lo 
straordinario mondo del 
turismo e per questo un 
ringraziamento spe-ciale va 
alla nostra stimata presi-de, 
che ci ha permesso, dopo 
due anni di pandemia, di 
approcciarci alla socialità, 
andata perduta, e al lavoro di 
operatore turistico. 

Mariane Grassano, Nicole Grassano e Vanessa Matteo 
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INTERVISTA DOPPIA 

L’ITT VISTO DA DOCENTI E ALUNNI 

La Voce Degli Studenti diventa sempre più multimediale. 
Segui la nostra prima intervista doppia tra docenti di lingue straniere e studenti che 
parlano della nostra scuola 

Copia il link su internet per visionare 

https://mega.nz/file/oZxhXBrR#LP7C2hrADKDDQpjzL15JKwCzIV-vEPi3XuZqxVE_eSU 

Ringraziamo i docenti Ungaro Salvatore, Rosciano Michela, Mega Francesca e 
gli alunni Caggiano Valeria, Spano Alyssa, Aboufaras Wafaa. 
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In questa sezione abbiamo deciso di dare la parola ai ragazzi che solo da qualche mese han- 
no deciso di varcare la soglia del nostro istituto e a chi, già tempo fa, ha compiuto la stessa 
scelta. Miriam Picone e Luca Masullo sono solo due dei tanti ex alunni che avremmo potuto 
intervistare, ma il loro curriculum vitae ci ha colpiti particolarmente. 
Ciao ragazzi e grazie per averci concesso la possibilità di ripercorrere insieme le tappe fon- 
damentali della vostra esperienza all’ITT. 
Allacciate le cinture, si decolla!!! 
1) Perché avete scelto di iscrivervi in questa scuola? E, soprattutto, lo rifareste?
M: Mi riscriverei sicuramente, soprattutto perchè è una di quelle scuole che ti permette sia
di continuare gli studi sia di approcciarti al mondo del lavoro.
Gli studenti che escono da questo istituto si portano dietro un variegato bagaglio di cono- 
scenze che, oltre a farli crescere come persone, possono essere “spese” in diversi settori.
L: Beh, devo ammettere che l’ITT non è stata la mia unica scelta perché i primi due anni
l’ho       trascorsi       presso        un'altra        scuola,        ma        non        ero        sereno.
Per questo, per ritrovare serenità e tranquillità, ho deciso di trasferirmi qui, senza mai pen- 
tirmi di questo cambiamento. Anzi, il mio unico rimpianto è quello di non essermi iscritto
subito all’ITT.
2) Durante il vostro percorso, sicuramente, avrete preso parte ad un sacco di attività.
Potreste       dire       quali       sono       e        cosa        vi        hanno        insegnato?
M: Nel mio percorso scolastico ho avuto modo di partecipare al progetto Radio Web, inter- 
vistando diverse personalità di spicco, come il presidente del parco nazionale del Cilento-
Vallo di Diano e degli Alburni, Tommaso Pellegrino, o il nostro sindaco, Giuseppe Rinaldi;
poi ho trascorso una settimana a Barcellona, a bordo di una nave da crociera Grimaldi, per il
progetto di alternanza scuola- lavoro, esperienza che spero tutti voi possiate vivere prima
del diploma.
L: Riassumere le tante attività svolte non è facile, ma sicuramente non posso fare a meno di
ricordare: il viaggio a Dublino nel 2015, la crociera a Barcellona con Grimaldi Lines, i 21
giorni di alternanza scuola-lavoro a Madrid e, infine, la guida turistica nel nostro territorio,
grazie alla collaborazione con CTG (Comitato di promozione territoriale). Tutte queste
esperienze sono state “palestra” di vita che mi hanno formato professionalmente ma mi han- 
no anche permesso di crescere e maturare.
3) Ora arriviamo al momento più importante: il post-scuola. Potreste raccontare ai no- 
stri lettori le porte   che   questa   scuola   ha   aperto   per   il   vostro   futuro?
M: “Apri tutte le porte”, canterebbe il nostro Morandi. La preparazione linguistica che mi è
stata offerta da questa scuola mi ha permesso di trovare lavoro sin da subito e la perfetta co- 
noscenza del francese è stato il mio biglietto da visita per accedere ad un’importante scuola
per piloti d’aereo a Parigi.
L: L’ITT ha una peculiarità: essere una scuola che, contemporaneamente, ti forma sia per
affrontare il caotico mondo lavorativo sia per continuare gli studi, grazie a un’offerta didat- 
tica completa, mix di teoria e pratica. Dal mio punto di vista, trovo che sia molto utile lo
studio delle lingue e di una materia come geografia, che, ultimamente, negli istituti superio- 
ri ha visto ridimensionata la sua importanza. Quindi lo studio di queste discipline e di quelle
curriculari ti permette di essere pronto per affrontare tutte le sfide che la vita ti riserva.
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GLI ALUNNI DI IERI E DI OGGI



4) Ora una domanda “al volo” solo per Miriam: potresti lanciare un messaggio ai fu- 
turi alunni che probabilmente siederanno in questi stessi banchi?
M:Certamente. Se in futuro vorranno avere più possibilità di scelta, questa scuola è la più

indicata. Perché, oltre a conoscenza e preparazione, offre la possibilità, attraverso i suoi
progetti, di farvi conoscere da realtà lavorative locali e non solo.
5) Cosa significa per te continuare ad essere un alunno esterno di questa scuola?
L: È un piacere e un onore continuare a collaborare con quella che ormai considero la mia
seconda casa perché, come ho sempre sostenuto, è giusto guardare al futuro tenendo per
mano il passato. Volevo approfittare di questa domanda per ringraziare tutti quelli che mi
permettono di partecipare a iniziative come Radio Web, l’orientamento e, ultimamente, alla
prima edizione di MonTeatro. Insomma, grazie a questa scuola che lascia sempre aperte le
sue porte!

Foto 
di 

repertorio 
Classe 5 

Sezione A 
Anno 

Scolastico 
2013 
2014 
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I RAGAZZI DI OGGI E DOMANI 
Sei un ragazzo di terza media che deve scegliere un Istituto Superiore e non ha la mini- 
ma idea di cosa fare? Non sai se seguire il consiglio dei tuoi genitori o se realizzare fi- 
nalmente quel sogno nel cassetto? Tranquillo, proveremo ad aiutarti parlando 
della nostra scelta, che ad un anno di distanza ha soddisfatto tutte le nostre 
aspettative. 

Scelta di Manuela 
Ho scelto questa scuola perché permette di conseguire un diploma finito che mi per- 
metterà di fare qualsiasi lavoro al termine dei cinque anni. Ai ragazzi che dovranno 
iscriversi consiglio l’Istituto Turistico di Montesano perché è una realtà scolastica pia- 
cevole, nella quale piacere e dovere vanno a braccetto. 

Scelta di Eunice 
Ho scelto questa scuola perché , pur restando tra i banchi, mi permette di viaggiare 
con la mente, grazie all’opportunità di conoscenze e miglioramento che offre. E poi  
un domani mi permetterà di volare da un continente all'altro, grazie a ciò che mi ha 
fatto apprendere. 

Scelta di Luana 
Sono arrivata in questa scuola da poco, dopo una precedente esperienza presso un 
al-tro istituto. Ho deciso di cambiare perché vorrei imparare le lingue per poi 
viaggiare e questa scuola me ne dà la possibilità. Consiglierei l'ITT perché è un 
ambiente tranquil-lo e alla fine del percorso scolastico mi permetterà di conseguire 
un diploma finito. 

Scelta di Marina 
Ho scelto questa scuola perché sentivo potesse essere la più giusta, in quanto 
penso sia una delle poche scuole che offre una completezza nello studio delle lingue, 
del di-ritto e dell’economia. 

Scelta di Daniele 
Ho scelto di frequentare l’Istituto Tecnico per il Turismo perché si trova nella 
stessa scuola in cui ho frequentato l’asilo e le superiori di primo grado, così ho 
potuto ritrovare alcuni compagni di classe. 
Altro motivo è stato quello di poter studiare tante materie che a me piacciono, come 
le due lingue straniere, l’informatica. Infine perché posso qui usufruire della radio 
web e del laboratorio multimediale legati ad attività che mi piacciono tantissimo. 

Scelta di Francesca 

Ho scelto questo istituto perché permetterà di unire le mie passioni, cioè 

conoscere nuove culture e tradizioni e soprattutto imparare le lingue. Inoltre è un 

diploma fini-to, quindi al termine del percorso formativo offre molte opportunità 

lavorative. Perciò consiglio questa scuola a tutti i ragazzi che si trovano ad 

affrontare questa scelta. 

A cura della classe 1B 
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DALLA PRESIDE A NOI 
In quest’articolo riportiamo uno stralcio dell’intervista radiofonica rilasciata dalla no- 
stra Dirigente, Dott.ssa Antonietta Cantillo, ai microfoni di Radio Web Montesano. 

Cosa significa e cosa comporta per una dirigente organizzare tante attività, 
considerando che il nostro istituto è solo uno dei tanti che lei dirige? 

P: Prima di tutto un buongiorno a tutti i nostri affezionatissimi radio ascoltatori e 
un grandissimo saluto a tutta la nostra scuola e a voi ragazzi. Dirigere un istituto 
comporta grandissimo entusiasmo e voglia di fare. Adesso c’è tanta voglia di 
ripartenza, in particolare per tutte quelle attività che vedono i ragazzi al centro, con 
la possibilità di incontri e di visibilità. L’ITT è all’interno dell’omnicomprensivo di 
Montesano che ho il piacere di vivere più che di dirigere, e quindi il mio impegno 
profuso per questo istituto è purtroppo inferiore a quello che vorrei. La dirigenza di 
più scuole impedisce la costante presenza fisica ovunque e di questo chiedo scusa 
ai miei allievi. Se po-tessi essere maggiormente incisiva in termini di presenza ne 
trarrei innanzitutto io un vantaggio incredibile sul piano emozionale e spero anche 
voi perché ci permetterebbe un dialogo più continuo e più efficace. Ma nonostante 
tutte que-ste difficoltà è una scuola straordinaria, che ho scelto di vivere e che, 
fino a quando potrò, cercherò di condurre lungo una strada segnata dal 
pensiero e dall‟entusiasmo. 
L‟ITT è una scuola relativamente nuova. Quali pensa possano essere le sue 

potenzialità? E che novità ha in serbo per noi alunni? 
P: La storia di questa scuola in realtà non è molto giovane, diciamo che ha superato 
la maggiore età, ma le sue potenzialità, così come quelle degli istituti tecnici in 
generale, possono rappresentare una grandissima risorsa per i giovani. Questo 
perché produce una serie di competenze e capacità spendibili sia nel mondo del 
lavoro che in quello universitario. Per quanto riguarda la nostra scuola mi auspico 
un potenziamento della Web Radio, una ripresa delle attività legate 
all‟alternanza scuola-lavoro, in particolare quelle sviluppate in collaborazione 
con enti di altri Paesi europei, purtroppo bloccate da due anni a questa parte a 
causa delle note vicende pandemiche. Inoltre sarà importantissimo far crescere il 
“concorso nazionale di teatro e docufilm Monteatro”, fondamen-tale anche per 
la nostra immagine e che ci permette di collaborare con enti, as-sociazioni di 
categoria e consorzi del territorio. Per voi ragazzi prevedo un au-mento degli spazi 
di locazione, infatti, grazie al prossimo trasferimento delle classi della scuola 
media nel nuovo istituto, l’ITT potrà usufruire di nuove aule di laboratorio e di 
diversi spazi in generale. A tal proposito voglio lanciare in quest’occasione un’idea 
ripresa proprio da una vostra proposta nata durante le assemblee e che riguarda 
l’istituzione di un bar autogestito all’interno dell’isti-tuto. Credo molto nella 
convivialità e nel rapporto tra le persone e questo pro-getto potrebbe rivelarsi 
utilissimo in tal senso e per la vostra crescita. In ogni caso mi auguro che voi 
possiate continuare ad intraprendere dei percorsi “forti”, cioè gratificanti sul piano 
delle conoscenze, intese come una sintesi tra l’emozionale e il cognitivo. Spero, 
inoltre, che voi siate sempre ascoltati così come oggi fanno i vostri docenti che in 
questo modo si rivelano dei vostri “grandi amici”, perché solo tra grandi amici si 
condivide l’ascolto. 
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Quest‟anno la scuola, dopo due anni di DAD, ci ha dato ha possibilità di cimentar- 
ci in diverse attività, che hanno avuto in comune un unico risultato: la parteci- 
pazione di quasi tutto l‟istituto. E‟ soddisfatta? Ha consigli per migliorare so- 
prattutto il giornalino, la nostra “creatura”? 
P: Sono sempre soddisfatta di ciò che fanno i miei alunni perché si dà quello che si 

può e soprattutto si dà per quanto si è ricevuto. Quindi se voi producete vuol dire 
che la scuola vi ha messo in condizione di fare. Chi decide in questo contesto di 
non fare esce fuori da un gioco democratico. Sono contenta che alle attività abbia 
partecipato tutto l’istituto perché dovete essere sempre tutti coinvolti. Dobbiamo 
continuare su questa linea, potenziarla e soprattutto fare in modo che siate voi a 
sedurre, attirare i vostri compagni in particolare quelli più restii a partecipare 
perché sono quelli che ne hanno più bisogno. Il giornalino rappresenta il fiore 
all‟occhiello di tutte le at-tività perché le sintetizza. Sicuramente lo miglioreremo 
e lo pubblicheremo anche in formato cartaceo, certi che sarà letto anche dagli altri. 
L’importate e che voi siate soddisfatti e felici. Io lo sono!!! 

Ultima domanda; un messaggio per i futuri alunni di questa scuola. 
P:Ai ragazzi che hanno già scelto di venire nella nostra scuola do il benvenuto e dico 

„avete fatto la scelta giusta!‟ A coloro che invece hanno deciso di intraprendere 
al-tre strade auguro di aver scelto in piena liberà e determinazione perché è una 
scelta difficile soprattutto per la loro età e per il periodo particolare che stiamo 
vivendo. A volte ci è capitato che qualche alunno sia andato via dalla nostra scuola 
e poi sia ri-tornato. In quel caso sono sempre stata lì ad aspettarli. Le nostre porte 
sono sempre aperte ai ragazzi che vogliono condividere l’esperienza formativa 
con noi. Non ab-biamo la presunzione di pensare di essere la migliore strada per 
un allievo ma speria-mo di essere quella buona. Il consiglio che voglio dare a chi 
eventualmente non ha ancora deciso è che l‟unico modo per vedere la realtà è 
andare a constatare, quindi venite e vedete! 
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Ringraziamo i lettori per l’incoraggiamento! 

Grazie ai prof 

All’anno prossimo!!! 

Ps.: In bocca al lupo ai ragazzi di 
5A 
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